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LO STATO è un ordinamento giuridico 
politico che esercita la propria sovranità sul 
popolo in un determinato territorio 

LE FORME DI STATO sono il tipo di 
rapporto tra chi ha i l potere e popolo 
assoggettato

LE FORME DI GOVERNO sono il 
modello organizzativo dello Stato: cioè il 
rapporto tra Parlamento,  Governo e Capo di 
Stato

elementi costitutivi
 popolo - territorio - sovranità

organizzato secondo un ordinamento:
• POLITICO 
soddisfa gli interessi del gruppo sociale
• GIURIDICO 
regola la condotta del gruppo e dei poteri politici
• ORIGINARIO 
legittimato e convalidato da se stesso
• INDIPENDENTE 
non è condizionato da nessuna autorità superiore
• SOVRANO 
ha la suprema autorità su tutto il territorio

STATO ASSOLUTO
è la prima forma di stato dopo l’Impero Romano
finalità: 
difesa dei confini e conquista di nuovi territori

caratteristiche:
• potere assoluto esercitato dal sovrano
• esercito permanente

nasce la BORGHESIA che determinerà il passaggio alle forme 
di stato successive

STATO LIBERALE
sviluppatosi per cause:
politiche  - impedimento di riforme  
sociali  - privilegi della nobiltà e clero (esenzione  fiscale)
economiche - miseria del popolo, crisi finanziaria dello stato

caratteristiche:
• si sviluppa il concetto di NAZIONE, per cui il popolo da 
suddito diventa cittadino
• nasce la costituzione che con le leggi definisce:
 - diritto di libertà: diritti e doveri del cittadino
 - principio di legalità
• poteri pubblici sono legittimati e sottomessi dalla supremazia 
della legge
• suddivisione e indipendenza dei poteri esercitati da organi 
diversi
• politici eletti dal popolo per rappresentanza

ma questo stato assume le finalità stesse della classe 
borghese che lo ha prodotto, mantenendo in esso le 
contraddizioni che porteranno al suo superamento

STATO DEMOCRATICO
le caratteristiche sono:
• la sovranità popolare
• il pluralismo politico
• il riconoscimento dei diritti di libertà e uguaglianza 

in particolare:
• è garantita la partecipazione politica a tutti i cittadini
• intervento statale finalizzato al WELFARE, benessere di tutti 
con la giusta tassazione e l’assistenza sociale 

la costituzione diventa rigida a garanzia dei DIRITTI 
FONDAMENTALI

STATO DI POLIZIA
si instaura normalmente durante il passaggio tra stato assoluto 
e liberale, ma potrebbe essere anche una regressione dello 
stato liberale se chi è al potere, recupera istituzioni di governo 
autoritarie con l’abrogazione delle garanzie dello stato di diritto
 

le caratteristiche se arriva dallo stato assoluto:
• moderate libertà civili (stampa)
• sistema fiscale più equo
• amministrazione più razionale della giustizia
• miglioramento dell’istruzione e condizioni sanitarie 

STATO/REGIME TOTALITARIO
è una degenerazione dello stato liberale qualora un partito 
arrivi al potere

caratteristiche:
• esistenza di un partito unico che elimina gli avversari politici
• supremazia del capo di governo che controlla le forze armate
• uso della propaganda 

MONARCHIA COSTITUZIONALE
generalmente di passaggio, il Governo risponde 
unicamente al re

REPUBBLICA
naturale evoluzione della monarchia nella quale la 
sovranità appartiene al popolo che la esercita nei 
modi e nei limiti fissati dalla legge 

GOVERNO PARLAMENTARE
il Governo formula un indirizzo politico che solo il 
Parlamento può revocare, il capo dello Stato è un 
Presidente eletto o un monarca
ex: Italia e Gran Bretagna

GOVERNO PRESIDENZIALE
il ruolo chiave è del Presidente che è capo dello Stato e 
capo del Governo
ex: modello americano

FORME DI GOVERNO
sono state teorizzate/applicate innumerevoli forme di governo, le più classiche sono 
MONARCHIA  -  REPUBBLICA  -  DITTATURA
le principali moderne sono:
PARLAMENTARI  -  PRESIDENZIALI  -  SEMIPRESIDENZIALI

la prima suddivisione risale ad Aristotele nella sua “Politica”, con le rispettive degenerazioni:
• MONARCHIA    - una sola persona TIRANNIDE - potere acquisito e mantenuto da 1 
               persona con l’uso della violenza
• ARISTOCRAZIA - governo dei nobili OLIGARCHIA - potere per favorire pochi
• DEMOCRAZIA  - governo del popolo OCLOCRAZIA - potere in mano alla massa 

Spirito delle Leggi 1748
Montesquieu - il potere assoluto 
corrompe
separazione dei poteri dello stato

« Tutto sarebbe perduto se lo 
stesso uomo, o lo stesso 
corpo di maggiorenti, o di 
nobili, o di popolo, 
esercitasse questi tre poteri: 
quello di fare le leggi, quello 
di eseguire le decisioni 
pubbliche, e quello di 
giudicare i delitti o le 
controversie dei privati. »

• POTERE LEGISLATIVO
può essere decentrato a regioni,  
provincie e comuni
art. 5 Cost.

PARLAMENTO
produce leggi ordinarie
• costituzionale
• collegiale 
• complesso
• rappresentativo
• funzione legislativa e di 
controllo

CAMERA SENATORI
sono 315 in carica 5 anni

CAMERA DEPUTATI
sono 630 in carica 5 anni

• POTERE ESECUTIVO
può essere decentrato a regioni,  
provincie e comuni
art. 5 Cost.

GOVERNO
• costituzionale
• complesso
• di parte esprime la volontà 
della maggioranza
• funzioni politiche, 
legislative, esecutive e di 
controllo

Presidente del Consiglio
che propone al capo della Stato la 
sua formazione di Governo di 
Ministri per i 13 Ministeri

• POTERE GIUDIZIARIO

• CORTE COSTITUZIONALE
   funzione giurisdizionale, verifica la 
    legittimità costituzionale delle leggi
    15 giudici in carica per 9 anni

• PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

MAGISTRATURA
Consiglio Superiore della 
Magistratura che controlla il 
relativo operato

ORDINARIA
per controversie CIVILI e PENALI
• giudici di pace
• il Tribunale
• la Corte d’Appello
• Corte di Assise e Corte d’Assise 
d’Appello
• la Corte di Cassazione
• il Tribunale per i minorenni

SPECIALE
1° TAR
2° Consiglio di Stato


